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COMUNICATO STAMPA

L’AAROI-EMAC CONTRO IL PROLUNGAMENTO
DEL SERVIZIO DEI MEDICI FINO A 70 ANNI

LE DICHIARAZIONI DI VINCENZO CARPINO, PRESIDENTE AAROI-EMAC
SULL’APPROVAZIONE DEL DDL LAVORO

Con grande disappunto l’AAROI-EMAC accoglie la notizia dell’approvazione definitiva alla Camera del DDL La-
voro. «Abbiamo sperato fino alla fine – afferma Vincenzo Carpino, Presidente dell’Associazione Anestesisti Ria-
nimatori Ospedalieri Italiani Emergenza Area Critica –, ma oggi dobbiamo prendere atto del fatto che è legge il 
provvedimento che dà la possibilità ai medici di prolungare l’attività fino a 70 anni, nel caso in cui non si 
raggiungano 40 anni di servizio effettivo».
«Il provvedimento – sottolinea Vincenzo Carpino –, rendendo indisponibili i posti dei medici che restano in ser-
vizio fino a 70 anni, favorisce il blocco del ricambio generazionale della dirigenza medica e di conseguen-
za un inesorabile aumento del precariato».
L’AAROI-EMAC ribadisce ancora una volta la netta contraddizione tra due provvedimenti: da un lato la pre-
matura “rottamazione” dei medici con quarant’anni di contribuzione, compresi gli anni riscattati, voluta dal Mi-
nistro Brunetta e dall’altro la permanenza in servizio, a discrezione, fino al compimento dei 70 anni.
«Con la rottamazione – spiega Carpino –, si mandano a casa colleghi non ancora sessantenni, che offriranno la 
loro professionalità all’ospedalità privata. Con il recente provvedimento, invece, altri colleghi resteranno in 
ospedale fino a 70 anni. Un prolungamento dell’età pensionabile contro cui continueremo a batterci perché 
palesemente in conflitto con le battaglie e l’impegno di tanti anni che l’Associazione ha profuso per il ricono-
scimento di attività usurante a favore degli anestesisti e rianimatori».
Secondo l’Associazione, infine, queste norme si scontrano con il buon governo della Sanità: anticipare o ritardare 
forzatamente la pensione crea più problemi alla Sanità di quanti non ne risolva alle casse della previdenza.
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